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Cos’è? Qual è il  suo obiettivo?

... è un piano strategico, costruito su strumenti di pia-
nificazione esistenti, che tiene conto dei principi di 
integrazione, partecipazione e valutazione per soddi-
sfare i bisogni di mobilità attuali e futuri degli indivi-
dui al fine di migliorare la qualità della vita nelle città 
e nei loro quartieri.

Un Piano Urbano della Mobilità Sostenibile ha come 
obiettivo la creazione di un sistema dei trasporti so-
stenibile che:
•	 Garantisca a tutti una adeguata accessibilità dei 

posti di lavoro e dei servizi;
•	 Migliori la sicurezza;
•	 Riduca inquinamento, emissioni di gas serra e 

consumo di energia;
•	 Aumenti efficienza ed economicità del trasporto di 

persone e merci;
•	 Aumenti l’attrattività e la qualità dell’ambiente 

urbano.

Piano urbano della Mobilità sostenibile



Qual è il  suo sCoPo? su Cosa deve essere 
Costruito?

Le politiche e le misure definite in un Piano Urbano 
della Mobilità Sostenibile devono riguardare tutti i 
modi e le forme di trasporto presenti sull’intero ag-
glomerato urbano, pubbliche e private, passeggeri e 
merci, motorizzate e non motorizzate, di circolazione 
e sosta.

Le Amministrazioni Comunali non devono conside-
rarlo come un piano aggiuntivo. È fondamentale ri-
marcare che un Piano Urbano della Mobilità Sosteni-
bile si costruisce su piani già esistenti estendendone 
i contenuti.

se pianifichiamo le città per auto e traffico, 
avremo auto e traffico. se le pianifichiamo per 
le persone e i luoghi, avremo persone e luoghi.

Fred Kent



CoMe funziona?

un Piano urbano della Mobilità 
sostenibile è uno strumento per 
affrontare con più efficienza i pro-
blemi connessi ai trasporti nelle 
aree urbane. si costruisce su pra-
tiche e contesti normativi già esi-
stenti negli stati Membri. le sue 
caratteristiche fondamentali sono:

•	 un approccio partecipativo;

•	 un impegno verso la sosteni-
bilità;

•	 un approccio integrato;

•	 una visione chiara, obiettivi e 
traguardi misurabili; 

•	 un esame dei costi e dei bene-
fici dei trasporti.

un approccio partecipativo che 
coinvolga cittadini e stakeholder sin 
dall’inizio e lungo tutto il processo di 
pianificazione

Il coinvolgimento dei cittadini e degli 
altri portatori di interessi è un aspetto 
fondamentale. È anche cruciale pia-
nificare tale coinvolgimento per ca-
pire perchè alcuni gruppi di cittadini 
dovrebbero essere coinvolti e quale 
l’influenza che potrebbero esercitare. 
Dopo aver identificato gli stakeholder, 
una corretta strategia di coordinamen-
to dovrebbe stabilire come e quando 
coinvolgerli. In questo modo, decisioni 
relative a specifiche misure di mobilità 
urbana sostenibile così come lo stesso 
PUMS potranno ottenere una signifi-
cativa “legittimazione pubblica”. 

un impegno solenne verso la so-
stenibilità per bilanciare sviluppo 
economico, equità sociale e qualità 
ambientale

L’impegno verso i principi di sosteni-
bilità è un prerequisito essenziale. La 
sostenibilità è un concetto complesso, 
per questo è importante sviluppare 
una comprensione condivisa con gli 
stakeholder di cosa significa sosteni-
bilità e mobilità sostenibile per la città 
e i suoi quartieri. Nello sviluppare un 
Piano Urbano della Mobilità Sosteni-
bile, la visione dovrà necessariamente 
spaziare oltre gli ambiti dei trasporti 
e della mobilità e considerare oppor-
tunamente aspetti sociali, economici, 
ambientali e politico-istituzionali.



un approccio integrato che tiene 
conto di strumenti e politiche dei 
diversi settori, livelli amministrativi 
e autorità limitrofe

In molti casi lo sviluppo del piano è 
guidato dall’assessorato ai trasporti 
e alla mobilità del Comune. La rile-
vanza di un Piano Urbano della Mo-
bilità Sostenibile è comunque tale da 
necessitare il coinvolgimento di altri 
uffici e dipartimenti comunali e regio-
nali nel processo di pianificazione (ad 
esempio, urbanistica e sviluppo del 
territorio, sviluppo economico, am-
biente, servizi sociali, salute, sicurez-
za). Risolvere i deficit di integrazione e 
cooperazione è senz’altro un compito 
arduo, ma è anche il principale fattore 
di innovazione e miglioramento.  

visione e obiettivi chiari, focus su 
traguardi misurabili e parte di una 
strategia complessiva di sviluppo 
sostenibile 

Il piano deve essere basato su una vi-
sione dei trasporti e della mobilità di 
lungo periodo che comprenda l’intero 
agglomerato urbano. Deve includere 
tutte le forme e i modi di trasporto: 
pubblico e privato, passeggeri e merci, 
motorizzato e non motorizzato, circo-
lazione e sosta. Tale visione strategica 
fornisce una descrizione qualitativa 
del futuro urbano desiderato e serve 
ad orientare lo sviluppo di adeguate 
misure di pianificazione. La visione 
deve essere specificata con obiettivi 
concreti, che indichino il tipo di cam-
biamento desiderato. Cambiamenti 
e impatti devono essere necessaria-
mente quantificabili e stabiliti rispetto 
ad aree e indicatori specifici.

un’esame dei costi e dei benefici dei 
trasporti, che tenga conto dei più 
ampi costi e benefici sociali

La selezione delle misure non deve 
basarsi solo sull’efficacia ma anche 
sull’economicità. Soprattutto in un pe-
riodo di budget limitati per la mobilità 
e i trasporti urbani, è fondamentale le-
gare gli impatti delle misure alle risor-
se spese. Questo aspetto richiede una 
opportuna valutazione delle opzioni con 
attenzione ai costi e ai benefici, inclusi 
quelli non facilmente misurabili o va-
lutabili, come gli impatti derivanti dalle 
emissioni di gas serra e dalla qualità 
dell’aria. La Commissione Europea nel 
Libro Bianco sui Trasporti (2011) rimar-
ca l’importanza di internalizzare i costi 
esterni di tutti i modi di trasporto appli-
cando principi comuni alle specificità di 
ciascun modo.



Contesto norMativo
Nel Piano d’azione sulla Mobilità urbana pubbli-
cato nel 2009, la Commissione Europea ha propo-
sto di accelerare la formazione sui Piani Urbani 
della Mobilità Sostenibile in Europa attraverso 
materiali illustrativi, scambio di buone pratiche, 
analisi comparative ed attività formative di sup-
porto ai professionisti. Anche i ministri dei tra-
sporti dell’UE stanno supportando lo sviluppo dei 
Piani Urbani della Mobilità Sostenibile. Secondo 
quanto riportato nelle conclusioni al Piano d’azio-
ne sulla Mobilità urbana del 24 giugno 2010 il 
Consiglio d’Europa “supporta lo sviluppo dei Piani 
Urbani della Mobilità Sostenibile per le città e le 
aree metropolitane [...] ed incoraggia la previsione 
di incentivi, quali assistenza tecnica e scambio di 
informazioni, per la redazione di tali piani”. 

Nel marzo 2011 la Commissione Europea ha pub-
blicato il libro bianco sui trasporti “Tabella di 
marcia verso uno Spazio Unico Europeo dei Tra-
sporti - Per una politica dei trasporti competitiva e 
sostenibile” (COM(2011)0144 final). Il Libro Bianco 
propone di esaminare la possibilità di rendere ob-
bligatori i Piani della Mobilità per le città di una 
certa dimensione, sulla base di standard nazionali 
basati su Linee Guida europee. Lo stesso docu-
mento suggerisce di collegare la politica regiona-
le e i fondi di coesione alle sole città e regioni in 
possesso di un certificato di Verifica delle Perfor-
mance e della Sostenibilità della Mobilità Urbana, 
opportunamente aggiornato e validato in modo in-
dipendente. Infine, il Libro Bianco propone di esa-
minare la possibilità di un programma di supporto 
Europeo per la progressiva implementazione dei 
Piani della Mobilità Urbana nelle città europee.    

Sviluppare e implementare un Piano Urbano della 
Mobilità Sostenibile significa adottare un processo 
continuo che si compone di undici fasi. Lo sche-
ma grafico di questo processo presenta tali fasi in 
base alla loro sequenza logica. Nella pratica alcu-
ne attività potrebbero essere portate avanti paral-
lelamente e prevedere anche cicli di retroazione. 

Una descrizione dettagliata di tutte le fasi e le 
attività è contenuta nelle Linee Guida “Sviluppa-
re e Implementare un Piano Urbano della Mo-
bilità Sostenibile”. Le Linee Guida contengono 
anche esempi pratici, utili strumenti e riferi-
menti per illustrare al meglio l’intero proces-
so. Il documento può essere scaricato dal sito   
www.mobilityplans.eu



TAPPA: 
L’analisi dei problemi e delle 

opportunità è conclusa

1. Determinare 
il potenziale 

di successo del 
PUMS

2. Definire le 
finalità del piano 
e il suo sviluppo

3. Analizzare lo 
stato di fatto e 
disegnare gli 

scenari futuri di 
mobilità

4. Sviluppare 
una visione 

condivisa

5. Definire 
priorità e 
obiettivi 

misurabili
6. Sviluppare 

l’insiemi 
di misure 

efficaci

7. Idividuare in 
modo chiaro le 

responsabilità e 
l’allocazione dei 

finanziamenti

8.  Definire 
il sistema di 

monitoraggio e 
valutazione 

del Piano

9. Adottare il 
Piano Urbano 
della Mobilità 

Sostenibile

10. Garantire 
un’idonea 
gestione e 

comunicazione 
del Piano

11. Imparare da 
quanto è stato 

fatto

 Impegnarsi nei confronti dei principi generali per la mobilità sostenibile 

Valutare l’impatto della normativa regionale/nazionale

Dotarsi di metodi e strumenti di autovalutazione

Verificare la disponibilità di risorse

Definire un cronoprogramma 

Identificare i principali attori e stakeholder

Guardare oltre i propri ambiti di 
intervento e responsabilità

Promuovere il coordinamento 
tra le politiche e gli srumenti di 
pianificazione integrata

Programmare il coinvolgimento 
dei cittadini e degli stakeholder

Condividere il piano di lavoro 
e gli aspetti gestionali

Analizzare problemi 
e opportunità

Sviluppare gli scenari

1.1

1.2

1.3

1.4

1.5

1.6

2.1

2.2

2.3

2.4

3.1

3.2

Sviluppare una visione condivisa 
sulla mobilità e sui temi connessi 

Informare attivamente la collettività

4.1

4.2

Identificare le priorità 

Individuare obiettivi „SMART”

5.1

5.2

Identificare le misure più efficaci 

Apprendere da esperienze di altri

Considerare il migliore impiego delle risorse finanziarie

Sfruttare le sinergie e sviluppare un insieme di misure integrate

6.1

6.2

6.3

6.4

TAPPA: 
Le misure sono 

state identificate

Assegnare responsabilità e risorse

Preparare un piano d’azione 
e il relativo budget

7.1

7.2

Organizzare il 
monitoraggio e 
la valutazione

8.1

Verificare la 
qualità del Piano

Adottare il Piano

Favorire la 
condivisione del Piano 

9.1

9.2

9.3

TAPPA: 
IL PUMS 

è adottato

Verificare il grado di avanzamento 
rispetto agli obiettivi prefissati

Informare e coinvolgere 
i cittadini

Check progress towards 
achieving the objectives

10.1

10.2

10.3

Aggiornare regolarmente il Piano

Esaminare i risultati – 
comprendere successi e fallimenti 

Identificare nuove sfide 
per l’aggiornamento del PUMS

11.1

11.2

11.3

TAPPA: 
La valutazione finale 

degli impatti è conclusa

PUNTO DI 
PARTENZA: 

Migliorare la 
mobilità e la 

qualità della vita 
dei cittadini

Attività 
propedeutiche

Definizione 
di obiettivi 
razionali e 
trasparenti

Elaborazione 
del piano

Implementare 
il Piano

Piano Urbano 
della Mobilità 

Sostenibile 

ProCesso



i  PuMs in PratiCa

Koprivnica, Croazia 
– analisi dello stato di fatto

Koprivnica, una città di 33.700 abitanti nel 
nord ovest della Croazia, ha condotto una 
dettagliata analisi dello stato di fatto del-
la propria mobilità urbana. L’analisi si è 
basata su di un’autovalutazione condotta 
dagli uffici comunali, un ampio processo 
di consultazione con i diversi stakeholder 
ed un sondaggio pubblico. L’autovaluta-
zione ha rivelato che la città dispone di 
condizioni eccellenti per promuovere for-
me di mobilità sostenibile e che un aspet-
to cruciale è la scelta precisa di queste 
forme nella strategia cittadina. La strut-
tura urbana è pianeggiante, compatta e 
con spazi sufficienti a consentire la rea-
lizzazione di una estesa rete ciclabile. Il 
30% della popolazione usa regolarmen-
te la bici, il 70% degli studenti si reca a 
scuola con i mezzi pubblici, in bici o a pie-
di. In estate il numero di pedoni e ciclisti 
supera quello delle auto. Dal sondaggio è 
emerso in particolare che gli automobili-
sti sarebbero ben predisposti a cambiare 
le proprie abitudini di mobilità qualora 
fosse realizzata l’infrastruttura ciclabile. 

budapest, ungheria
–integrazione e coordinamento delle 
politiche

Budapest è un esempio di integrazione 
tra pianificazione della mobilità e quadro 
complessivo delle politiche territoriali. 
Nel 2003 il Comune ha adottato la propria 
Idea di Sviluppo Urbano, che definisce la 
visione e le priorità di lungo periodo dello 
sviluppo territoriale cittadino. Sulla base 
di questa concezione e di un’ampia cam-
pagna di consultazione degli stakeholder, 
il Comune ha sviluppato la Strategia di 
Sviluppo Urbano di Budapest – meglio 
conosciuta come Piano Podmaniczky. 
Il documento fissa le priorità di svilup-
po per il periodo 2005-2013, incluse le 
principali misure di sviluppo urbanisti-
co. Tali misure sono accompagnate dal 
Piano della Mobilità del Centro di Buda-
pest, lanciato nel 2007 con l’obiettivo di 
rivitalizzare il centro cittadino attraverso 
progetti infrastrutturali e di calmierazio-
ne del traffico per una mobilità urbana 
sostenibile. Il piano punta in particolare 
sul trasporto non motorizzato per rilan-
ciare le attività economiche e migliorare 
la qualità della vita.

odense, danimarca 
– Comunicazione ai cittadini e agli 
stakeholder

Grazie all’impegno nel comunicare ai 
cittadini il proprio Piano della Mobilità e 
del Traffico, la città di Odense è riuscita a 
chiudere al traffico motorizzato due im-
portanti arterie stradali – il tentativo era 
fallito in precedenza a causa delle preoc-
cupazioni dei cittadini in merito alla di-
versa distribuzione del traffico. Nel 2007 
il Comune ha coinvolto numerosi sta-
keholder (non solo residenti, ma anche 
altri gruppi di cittadini) e sviluppato una 
speciale “Toolbox” per spiegare la piani-
ficazione del traffico in modo semplice 
e intuitivo. Inoltre, la concezione stessa 
del piano si è gradualmente spostata da 
auto e traffico a persone e luoghi. Tut-
to questo è stato promosso in maniera 
costante attraverso sito web, manifesti, 
stampa locale ed eventi speciali. Questo 
lavoro alla fine ha ripagato e il piano è 
stato approvato all’unanimità dal Consi-
glio Comunale. 



lille, francia 
– Costruire la visione di città

A Lille, il processo di sviluppo del Plan 
de Déplacements Urbains (Piano della 
Mobilità Urbana Sostenibile) è comincia-
to subito dopo il grande ciclo di rigene-
razione urbana degli anni ’90. La nuova 
stazione del TGV ha creato i presupposti 
per la nascita di un quartiere completa-
mente nuovo, Euralille, che rappresen-
ta al tempo stasso un importante nodo 
dei trasporti internazionali, regionali e 
locali. Gli urbanisti volevavo realizzare 
la visione di una città economicamente 
forte e con un profilo internazionale. Il 
rinnovamento degli spazi pubblici afflitti 
da problemi di traffico veicolare è natu-
ralmente una parte fondamentale nella 
realizzazione di tale visione di città. Uno 
degli aspetti strategici più importanti 
ha riguardato la scelta tra l’estensione 
della rete metropolitana e lo sviluppo 
del trasporto pubblico di superficie (bus 
e tram). La città ha scelto quest’ultima 
opzione quale elemento per ristruttura-
re, ridisegnare e ridefinire i propri spazi 
pubblici.
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Cambridgeshire, regno unito 
– traguardi e traiettorie

Il terzo Local Transport Plan del Cam-
bridgeshire (LTP) 2011 – 2026 definisce 
indicatori e traguardi intermedi utilizzati 
per monitorare l’avanzamento del piano 
rispetto agli obiettivi prefissati. La scelta 
degli indicatori tiene conto degli aspet-
ti rilevanti per il Cambridgeshire ed al 
tempo stesso consente una comparazio-
ne con altri enti locali nazionali. Nell’LPT 
sono riportati grafici che illustrano i col-
legamenti tra obiettivi, traguardi inter-
medi e traiettorie di lungo periodo. Gli 
obiettivi nazionali sulla sicurezza strada-
le fissano al 2020 un 33% in meno di inci-
denti mortali e infortuni gravi causati dal 
traffico rispetto al 2009. L’LTP ha fissato 
degli obiettivi iniziali per questo indicato-
re fino al 2012. La figura qui sopra riporta 
le performance sulla sicurezza stradale 
del Cambridgeshire dal 1994 così come il 
traguardo fissato al 2012. 

Gent, belgio 
– informare la cittadinanza

Nel 2007 il Comune di Gent assieme ad 
altri 5 partner ha lanciato un proget-
to per la trasformazione nel 2020 della 
principale stazione ferroviaria, Gent Sint-
Pieters, e delle aree circostanti in un 
quartiere eterogeneo con buone connes-
sioni intermodali. Un progetto così ampio 
necessitava di una strategia concertata 
di informazione e consultazione per ot-
tenere e mantenere il consenso dei cit-
tadini sui cantieri. Ciò si è tradotto in un 
punto informativo permanente con map-
pe, video ed un modello 3D, una newslet-
ter periodica per i residenti, eventi nelle 
scuole e nei “caffè di dialogo” per dare 
la possibilità ai cittadini di esprimere le 
proprie opinioni sul progetto. Due volte 
l’anno i cittadini sono invitati a visitare i 
cantieri. Dalle 400 alle 800 persone sono 
invitate e organizzate in piccoli gruppi di 
visita ed hanno la possibilità di osservare 
da vicino i lavori e chiedere spiegazioni a 
progettisti e partner del progetto. 



benefiCi

una migliore  
immagine della città
Una città impegnata nella 
pianificazione della mobilità 
sostenibile è vista come una 
città innovativa a cui fare rife-
rimento.

una migliore mobilità 
e accessibilità
Pianificare la mobilità con-
centrandosi sulle persone 
porta in definitiva a miglio-
rare le condizioni di mobilità 
dei cittadini e a rendere più 
accessibili le aree urbane e i 
loro servizi.

Potenziale per una 
migliore soddisfazione 
degli individui
Pianificare in modo sosteni-
bile la mobilità urbana signi-
fica soddisfare una porzione 
più ampia di popolazione e 
rispondere in modo adeguato 
alle necessità delle diverse 
categorie di utenti.

una migliore qualità 
della vita
I PUMS significano pianificare 
per le persone e i luoghi piut-
tosto che per le auto e il traffi-
co. Trasmettono un messaggio 
emozionale che si esprime, ad 
esempio, nell’obiettivo di in-
nalzare la qualità degli spazi 
pubblici o di aumentare la si-
curezza dei bambini.

benefici per 
l’ambiente e la salute
Migliorare la qualità dell’aria, 
ridurre le emissioni di rumore 
e mitigare i cambiamenti cli-
matici significa ottenere bene-
fici sulla salute e ridurre così i 
costi ad essa associati. 

decisioni supportate 
da cittadini e  
stakeholder
Pianificare per la gente implica 
il concetto di pianificare con la 
gente. Attraverso il coinvolgi-
mento di cittadini e altri sta-
keholder, le stesse decisioni 
in favore o contro determinate 
misure per la mobilità possono 
ottenere un significativo livello 
di “legittimazione pubblica”.



efficace realizzazione 
degli obblighi di legge
Pianificare la mobilità urbana 
in modo sostenibile significa 
anche rispettare le norme, 
ad esempio la Direttiva Eu-
ropea sulla Qualità dell’Aria 
o i regolamenti sul livello di 
inquinamento acustico. 

Città più competitive 
e accesso ai 
finanziamenti
I PUMS consentono di acce-
dere a finanziamenti dispo-
nibili per soluzioni innovative 
– garantendo un potenziale 
vantaggio sulle altre città che 
competono per l’attribuzione 
dei fondi pubblici.

una nuova visione 
politica, un potenziale 
di integrazione
I PUMS offrono una visione 
strategica e di lungo periodo. 
Incoraggiano una cultura del-
la pianificazione efficace, che 
integra settori e istituzioni 
così come città e quartieri.

inforMazioni
La Commissione Europea intende accelerare la 
comprensione su larga scala dei Piani Urbani del-
la Mobilità Sostenibile da parte degli enti locali e 
regionali in Europa attraverso una informazione 
completa circa gli scopi, i contenuti e i benefici di 
tali piani.

assistenza
Il documento tecnico del 2011 “Sviluppare e Im-
plementare un Piano Urbano della Mobilità Soste-
nibile” introduce il concetto di PUMS e descrive le 
varie fasi necessarie per la sua preparazione. Il 
documento è rivolto ai professionisti della mobilità 
e i trasporti così come agli altri stakeholder che 
dovrebbero essere coinvolti nella preparazione e 
implementazione del Piano.

seMinari
Nel 2011 e 2012 un team di esperti nominato dal-
la Commissione Europea organizzerà 35 seminari 
nazionali ed eventi di scambio di esperienze sui 
Piani Urbani della Mobilità Sostenibile in tutto il 
territorio dell’Unione. Contattateci per avere infor-
mazioni sul seminario formativo più vicino a voi. 

Per maggiori  informazioni:

www.mobilityplans.eu
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